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Colgo l'occasione di
questo spazio su
SportClub per
spiegare il perchè,
da persona di Sport,

ho votato in Aula Giulio Cesare
(dove sono da pochissimo
rientrato dopo due anni benché
in sostituzione) a favore della
mozione che ha di fatto
autorizzato l'attuale Giunta
capitolina a candidare Roma
alle Olimpiadi e Paralimpiadi
del 2024.
Dopo aver condiviso le
emozionanti celebrazioni per il
60° anniversario delle
Olimpiadi di Roma 1960,
partecipato attivamente  (e
gratuitamente a livello
personale) alla coraggiosa ma
non fortunata candidatura di
Roma per il 2020,
indebitamente fermata dalla
scellerata e solo politicamente
furba decisione di Mario Monti,
ho voluto dare continuità  a
questa mia attività a favore di
un progetto olimpico per Roma.
Certo, si tratta solo di un primo
passaggio nel quale si è voluto
concedere fiducia ad un'idea
progettuale per ora solo
abbozzata  (siamo certo solo
all'inizio) e che se ne dica, sulla

base di quanto ci è stato
mostrato finora, ricalcherebbe
in parte anche quella di Roma
2020. Inoltre non si è  ancora
vista una traccia di piano
economico finanziario
nemmeno della fase di
candidatura; si è  parlato
piuttosto vagamente di una
previsione di spesa di alcuni
milioni peraltro sembrerebbe
tutti o quasi finanziati da
interventi privati. E questo
aspetto andrebbe seriamente
confrontato con gli impegni di
spesa annunciati dai nostri
concorrenti che sia aggirano su
budget molto superiori.
Insomma Parigi, Los Angeles,
Amburgo, e forse anche Baku e
Budapest non rimarranno certo
a guardare.
Comunque ci sarà tempo e
modo per confrontarci e
intervenire su scelte strategiche
per la città, preventivi di spesa e
impiantistica sportiva.
Ricordandoci che le Olimpiadi
sono anche e soprattutto della
Città.
Ma per ora proviamo a giocare
questa importantissima partita,
purchè la si giochi davvero tutti
insieme (cosa ancora non
avvenuta) per lo stesso

risultato. Il Villaggio Olimpico a
Tor Vergata è forse stato
discusso da troppe poche
persone per esempio. Non male
per quello che mi riguarda, la
non troppo vecchia idea di
allargare il quadrante Foro
Italico fino a Tor di Quinto ed
un pezzo della Salaria. Che sia
la vera e tra le ormai poche
possibilita' di riscatto, e non la
solita cosa all'italiana con
scandali e intrallazzi vari. Uniti
si può, sognare, e di questi
tempi non fa proprio male, pur
facendo i conti con la spesso
dura realtà può solo che far
bene.
Il 2024 come il 2017 anno della
decisione non sono poi così
lontani. E le opere pubbliche di
Roma 1960 ed alcune
addirittura del ventennio ormai
fatiscenti, ma per decenni fiore
all'occhiello sono testimonianza
di un' idea che Roma e il
BelPaese quando vogliono, si
ricordano di essere quel popolo
di poeti, artisti, eroi, pensatori,
scienziati, come ci ricorda l'Eur,
quella si, un' Expo ancora
...permanente che miglioro' la
Citta' Eterna, anche se poi non
fu svolta come tutti sappiamo.
Era il 1942...
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Ecco Voi per Esempio...

La Pennetta
e la Vinci, Fabio Aru,
L'Italbasket,
l'Eterno Valentino...
sono la migliore
promozione
per la candidatura
a Roma 2024.

editoriale
#olimpiadi

di Alessandro Cochi
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lesioni meniscali
di Valeria Barbarossa

salute
#salute

e parliamo con il Prof.
Stefano Lovati, Responsabile
Ortopedico della S.S. Lazio
Calcio e Responsabile Sport
Clinique Paideia di Roma.

Professore quali sono le cause più
frequenti della rottura del menisco?
Nei giovani sono dovute principalmente a
traumi da gioco che portano ad una rotazione
del ginocchio. Nelle persone over cinquanta le
lesioni sono di tipo degenerativo.
È sempre necessario l’intervento
chirurgico?
Dipende. Se è una lesione completa del
menisco con un blocco articolare che noi
chiamiamo blocco a manico di secchio,
bisogna intervenire velocemente. Se invece
parliamo di una lesione compatibile con una
vita quotidiana abbastanza normale si può
provare a fare dei cicli di fisioterapia con
macchinari tipo Tecar, ipertemia, laser,
sperando che la lesione cicatrizzi. Si ricorre
all’intervento chirurgico solo quando c’è
veramente un’alterazione della vita quotidiana
o nel caso in cui un giovane non riesca a
praticare sport.
In che cosa consiste l’intervento?
Si chiama artroscopia. Vengono fatti due
piccoli fori all’interno del ginocchio: in uno si
entra con una telecamera a fibre ottiche e
nell’altro con gli strumenti con cui si porta via
la sola porzione rotta. Questo è molto
importante perché un tempo si toglieva tutto il
menisco anticipando, di fatto, l’artrosi. Ora
invece si cerca di salvaguardare il residuo
meniscale buono togliendo soltanto la parte
danneggiata.
Nei casi di lesioni degenerative, quindi
non procurate da un trauma, quali sono
i campanelli di allarme?
Gonfiore, impotenza funzionale e dolore
durante la camminata o la corsa soprattutto
nella parte interna del ginocchio. Questo
perché è molto più diffusa la rottura del
menisco interno di quello esterno. 
Il post operatorio?

È molto veloce. In due giorni si riprende a
camminare con l’ausilio delle stampelle e in
una settimana si torna ad una vita lavorativa
normale. Lo sport, anche se dipende dal tipo
di attività, si può riprendere non prima di
venti o venticinque giorni.

La riabilitazione

Al fine di tornare ad avere una perfetta
funzionalità del ginocchio è necessaria la
cooperazione tra chirurgo e fisioterapista.
Interviene il Dott. Carlo Zazza,
fisioterapista della A.S. Roma per dieci anni e
della S.S. Lazio per otto.

Dottore dopo quanti giorni
dall’intervento si può procedere con la
riabilitazione?
Si rispettano i tempi di ripresa in accordo con
il chirurgo. Generalmente dopo un paio di
giorni si può iniziare con un potenziamento
isometrico, un lavoro cioè dove non c’è
movimento articolare. Si utilizzano
macchinari fisioterapici come: Tecar, laser,
elettrostimolazione muscolare. Dopo ogni
trattamento, poi, viene messo del ghiaccio per
evitare reazioni infiammatorie. Un ottimo
protocollo da seguire è l’idrochinesiterapia
dopo che i fori chirurgici si sono chiusi.
Il passo successivo?
Bisogna fare una distinzione tra menisco
esterno ed interno. Il menisco esterno richiede
tempi di ripresa più lunghi perché sottoposto a
carichi maggiori a livello di biomeccanica
articolare. Il procedimento poi è più o meno lo
stesso ma dipende dalla necessità di svolgere
un lavoro più preciso su un muscolo che su un
altro.
Particolari accortezze da osservare?
Il ginocchio va tenuto costantemente sotto
controllo. Eventuali gonfiori o dolori non
contemplati dal protocollo vanno subito
segnalati. È importante, inoltre, procedere con
un lavoro che va ad incrementare
gradualmente per riportare l’atleta ad una
ripresa di una piena e totale attività.

Si possono avere ricadute?
Sì. Accade quando un protocollo riabilitativo
non viene seguito o se si abbandona il
programma di mantenimento. Quindi è
consigliato osservare rigorosamente i consigli
del proprio ortopedico e del fisioterapista.

Il menisco è una struttura fibro‐cartilaginea che ha la funzione
di ammortizzare i carichi del ginocchio mantenendolo stabile.

La sua lesione, totale o parziale, è tra le più comuni negli sportivi
ma può risolversi grazie ad un intervento in artroscopia

la cui procedura è ormai molto diffusa.

N

Carlo Zazza con il calciatore
Tommaso Rocchi

È possibile ascoltare in diretta il Dott. Carlo
Zazza tutti i lunedì alle 14:30 su Radio 6
insieme al capitano Pino Wilson e Alessio
Buzzanca.

Il Prof. Stefano Lovati



Daniele Lupo, romano, olimpionico di beach volley, partner
di Paolo Nicolai per quella che al momento

è la miglior coppia italiana, ci racconta il suo amore
per questo sport e le speranze di un successo

ai prossimi Giochi Olimpici di Rio.
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lle Olimpiadi di Londra 2012
balzò agli onori della cronaca
una coppia italiana di beach
volley, Paolo Nicolai e
Daniele Lupo che, abbastanza
a sorpresa, sfiorò il podio

delle medaglie. Daniele è di Roma, cresciuto
all’Aurelio. Lo intervistai dopo quell’exploit,
ed era un tipico ragazzo romano poco più che
ventenne: semplice, disponibile e simpatico;
non certo un divo sportivo. Lupo e Nicolai
hanno continuato ad allenarsi e giocare
insieme in giro per le spiagge di mezzo
mondo, diventando la prima coppia italiana a
vincere un torneo del World Tour, a Fuzhou
in Cina nella primavera del 2014,
raddoppiando pochi giorni dopo a Shanghai.
Il successo più prestigioso per la squadra è
stato però il titolo europeo, in quella stessa
estate di un 2014 da ricordare. Oggi i due
sono tredicesimi nel ranking mondiale, con
legittime aspirazioni di medaglia, nonostante
un 2015 meno vincente. Daniele, nel
frattempo diventato aviere scelto
dell’Aeronautica militare, è più maturo, forte
e responsabile. Soprattutto è ancora
sorridente, disponibile e innamorato del suo
sport.

Come hai iniziato, e perché hai scelto il
beach?
Ho iniziato seriamente quando avevo 15 anni
al Pala Beach di via Cortina D’Ampezzo con
Mauro Mercanti e Giorgio Pallotta perché mi
divertiva tanto giocare. Poi ho fatto i primi
tornei ad Ostia, organizzati dalla Beach Volley
Academy di Gianni Mascagna: i famigerati
temerari, che si allenavano d’inverno per poi
affrontare i tornei giovanili d’estate!
A differenza di tanti non sei arrivato al
beach dal volley tradizionale, e so che
hai sempre preferito la sabbia. Per
quali motivi, a parte l'ovvia preferenza
di una spiaggia rispetto a una palestra?
Mi sono appassionato perché in estate
giocavo sempre con gli amici, con tanto di
scommesse e prese in giro. Mi piace essere
libero, ragionare con la mia testa, uscire da
solo dalle difficoltà, e questo sport credo sia
uno dei più adatti per questa situazione.
Da ragazzino giocavi con tuo padre e
tuo nonno. Oggi giochi ancora con
amici e parenti?
Si. La mia passione è proprio giocare a beach:
contro Dalhausser (ex campione del mondo e
olimpico statunitense; ndr.), contro mio
fratello (Andrea, anch’egli campione di beach;
ndr.) o contro mio padre e i suoi amici,
l’importante è giocare e divertirsi. Loro mi
hanno insegnato ad amare questo sport: amici

cover
#beach volley

A

di Giuliano Giulianini _ foto di Damiano Levati/Red Bull Content Pool
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di papà e di nonno che hanno giocato una vita
e  mi hanno regalato bellissime emozioni pur
non essendo dei professionisti!
Giochi ancora tutti i giorni nonostante il
consiglio contrario degli allenatori,
come mi confessasti tre anni fa?
Gioco tutti i giorni perché è la mia passione.
Ormai anche i miei allenatori mi lasciano fare
perché comunque sto diventando grande e
responsabile.
Quali sono le tue spiagge preferite in
Italia?
Indiscutibilmente Fregene, dove sono nato e
ho tutti gli amici. C’è un’atmosfera unica:
prima si scende in campo, tutti contro tutti, e
poi andiamo a mangiare insieme. E’ davvero
bellissimo, spero che non finisca mai.
Dove ti alleni, e dove giochi con gli
amici?
Mi alleno all’Infernetto, al centro sportivo
Babel. Quando andiamo al mare ci ospita
Gianni Mascagna all’Hibiscus, uno
stabilimento di Ostia.
Uscendo dai confini, quali sono le
spiagge migliori per il beach volley?
Ormai tutti i tornei sono bellissimi, anche se il
mio preferito è Klagenfurt in Austria:
atmosfera pazzesca, tutti che amano divertirsi
e vedere giocare a beach. Spero che un giorno
diventi così anche in Italia.

Il sodalizio con Nicolai va avanti dal
2011. Che coppia siete?
Con Paolino ormai siamo una coppia
consolidata. Sono contento di giocare con lui
perché è una grande persona e, prima di essere
il mio compagno di gioco, è un amico, sia fuori
che dentro il campo.
Qualcuno lo ha definito il migliore al
mondo a muro, sei d'accordo?
Come atleta è un grande professionista e
sicuramente anche uno dei giocatori più forti

cover
#beach volley

al mondo. Ma abbiamo tantissime cose da
imparare e da migliorare. 
Vi frequentate fuori da... la spiaggia?
Stiamo sempre insieme durante l’anno, tra
allenamenti e tornei. Entrambi siamo
fidanzati quindi, appena abbiamo un po’ di
tempo libero, lo dedichiamo a “loro”!
Prima volta alle olimpiadi nel 2012 e
gran quinto posto finale; due vittorie in

tornei nel World Tour nel 2014 e primo
titolo prestigioso, l'Europeo, sempre
l'anno scorso: emozioni e conquiste
diverse. Quale consideri il vostro
miglior successo?
Siamo stati grandi in questi anni. Siamo
cresciuti anno dopo anno e i risultati lo
dimostrano. Grandi emozioni, grandi
sconfitte e grandi vittorie. Le emozioni che ti

danno le olimpiadi però sono uniche al
mondo. Non vedo l’ora di rifarmi, anche se la
vittoria europea non è stata da meno, perché
ottenuta in casa (in Sardegna; ndr).
Che cosa hanno cambiato le vittorie nel
World Tour e il titolo europeo? Siete
più considerati, più temuti, più famosi
o più sponsorizzati a prima?
Naturalmente quando una squadra inizia a

,,
la mia spiaggia

preferita e
,

fregene... prima si
scende in campo e

poi andiamo a
mangiare tutti

insieme... spero che
non finisca mai

foto di: Joerg Mi�er / Red Bull Content Pool

foto di: Predrag Vuckovic/Red Bull Content Pool
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vincere e a impostare un grande gioco, tutte
le altre iniziano a studiarla, ad avere più
rispetto e timore in gara; è anche il bello di
questo sport. Se vinci arrivano anche grandi
sponsor, come è successo a noi quest’anno:
Smart e poi Red Bull ci hanno aperte le loro
porte, offrendoci grande sostegno e grosse
professionalità. Poi c’è l’Aeronautica
Militare, che è una grande famiglia; devo dire
che siamo stracontenti di stare dove stiamo.
Come giudichi la vostra stagione 2015?
I mondiali, in Olanda, sono finiti al
secondo turno e non siete riusciti a
riconfermare il titolo europeo.
Deluso?
I tornei non sono andati come avevamo
previsto. Abbiamo fatto un passo falso ma il

nostro grande obiettivo è la medaglia d’oro a
Rio. Abbiamo avuto dei problemi per la
preparazione ma ormai è tutto passato. Ora
si inizia la preparazione e si diventa più forti
di prima.
Siete già qualificati per le Olimpiadi di
Rio. Chi saranno i vostri avversari
principali?
Quest’anno, pur non giocando ai massimi
livelli, abbiamo battuto tutte le squadre più
forti ma non siamo riusciti ad andare avanti
nei tornei (miglior piazzamento nel World
Tour: un terzo posto; ndr). Credo che Rio
2016 saranno grandissime olimpiadi:
secondo me almeno 15 squadre si
giocheranno il titolo. Ci sarà da divertirsi!
Una nuova coppia italiana, Ranghieri-

,,
sono carico. ho una gran voglia
di riscattarmi. faremo qualche giorno
di stop per ricaricare le batterie
e poi fino a rio, pronti per giocarci
la medaglia

Carambula, ha vinto l'argento agli
europei, in cui tu e Nicolai siete arrivati
noni, cedendo il titolo vinto nel 2014.
Sta nascendo una rivalità nazionale?
Tutte le squadre sono rivali a beach, anche se
sono connazionali. Il movimento sta
crescendo, quindi si sta alzando anche il

livello di gioco. Sono contento di avere dei
buoni rivali per portare l’Italia in alto.
Ora finisce la stagione agonistica e
comincia quella degli allenamenti. Che
farai questo autunno-inverno? Dove ti
allenerai, e quali sono le competizioni
del prossimo futuro?

In realtà non vedo l’ora di iniziare la
preparazione. Sono carico e ho una voglia
pazzesca di riscattarmi. Ci alleneremo a Roma
come abbiamo fatto quest’anno. Credo che
faremo qualche giorno di stop per ricaricare
le batterie e poi fino a Rio, pronti per giocarci
la medaglia! 

siamo cresciuti in questi anni e i risultati lo dimostrano.

quando una squadra inizia a vincere, tutte le altre iniziano

a studiarla e a temerla in gara

foto di: Joerg Mi�er / Red Bull Content Pool
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VIENI A TROVARCI PER PROVARE LA NOSTRA SALA CINEMAwww.ciemmeworks.com

info@ciemmeworks.com

06/3330844

ROMA |  via Camposampiero, 80  |  Consorzio Due Ponti

La CMWorks progetta, realizza ed installa Room Theatre su misura, insonorizzate e chiavi in mano, avvalendosi della ultra 
cinquantenaria esperienza della falegnameria e dell’arredamento su misura della CM Wood. Falegnameria e tecnologia si 
uniscono così per creare nuovi spazi per l’intrattenimento privato, il retail, gli hotel e super yatch a partire da 8 mq. La tua 
casa, la tua sala e il tuo cinema controllabili comodamente da tablet e smarthphone. Ogni sala è unica perchè si adatta 
perfettamente al proprio gusto, al luogo di installazione al design dell’architetto.
Vieni nel Ns. showroom dove progetteremo il tuo cinema, scegliendo tra centinaia di campioni tra legni, tessuti, pelli,
materiali isolanti ed il meglio della tecnologia. 
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IL CINEMA A CASA TUA COME NON LO HAI MAI VISTO PRIMA

UN VERO CINEMA IN CASA
Ricreare l’effetto coinvolgente audio e 
video di una proiezione cinematografica 
è la mission della CMWorks, azienda 
specializzata nella creazione di sale 
cinema per l’intrattenimento domestico.
L’innovazione della CMWorks sta 
nell’integrare nell’arredamento  i sistemi 
di correzione acustica, i diffusori audio, i 
subwoofer, il proiettore e l’illuminazione. 
Il tutto controllato da remoto con app per 
tablet e smarthphone. E’ la tecnologia 
che si sposa con l’estetica e il design. 

DESIGN E ARREDAMENTO 
Avvalendosi della competenza e espe-
rienza della falegnameria CMWood, ogni 
sala è unica e irripetibile progettata su 
misura per ogni ambiente. 
L’inosonorizzazione è garantita dai 
pannelli SILENZIO che in soli 15 cm di 
spessore garantisce un’ottimo comfort 
acustico sia all’interno della sala elimi-
nando riverberi e riflessioni sia all’est-
erno dove il suono proveniente dalla sala 
non arriva permettendo così di posizio-
nare la room anche vicino ad una camera 
da letto.

MEGLIO CHE AL CINEMA
Come dei sarti, la sala sarà cucita su 
misura all’ambiente che l’andrà a riceve-
re: le poltrone hanno un design tecnico 
ed ergonomico e sono cucite a mano, 
l’apparecchiatura audio e video è a 
scelta dal cliente e a suo gusto, il design 
sarà curato dall’architetto in sede. E il 
prezzo? Anch’esso sarà modulabile a 
seconda della grandezza della stanza, 
dalla scelta del proiettore, dello schermo 
e delle casse. Questa è la Room Theatre, 
realismo perfetto su misura a casa 
vostra.

Utilizza un lettore
per QR Code

e accedi alla gallery

AMBIENTE INSONORIZZATO MASSIMO COMFORT PERSONALIZZAZIONE
Pareti isolate acusticamente per il 

massimo comfort interno ed esterno
Sedili in pelle reclinabili, progettazione

personalizzata rendono unica ogni 
esperienza

Ogni progetto è unico sia nell’estetica
che nel budget. CMWorks ti segue in

ogni fase: dal concept iniziale alla
scelta delle finiture
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volley

Le ragazze della Nazionale Femminile di volley sono impegnate nella
preparazione ai Campionati Europei che si svolgeranno in Belgio e
Olanda dal 26 settembre al 4 ottobre; un evento importante di questa
stagione preolimpica al quale la formazione di Marco Bonitta vuole
arrivare nella migliore condizione possibile per cercare di centrare un
risultato di prestigio dopo il quarto posto nel World Grand Prix 2015 e
il medesimo risultato nei Campionati del Mondo della scorsa stagione
conclusi tra gli applausi dei 10mila spettatori del Forum di Assago. 

#volley

in avvicinamento
ai campionati
europei 

ragazze
del volley

ell’ambito del percorso di
avvicinamento alla rassegna
continentale, le azzurre
stanno disputando in questi
giorni una serie di amichevoli

tra le quali la più spettacolare è stata, senza
ombra di dubbio, quella disputata a Firenze
in Piazza Santa Croce in esterna.

Il nove settembre lo sport ha vissuto una
serata di grande spettacolo, all’insegna della

pallavolo che per la prima volta nella storia
ha fatto tappa nella Piazza che solitamente
ospita il calcio fiorentino. Una location
assolutamente straordinaria che ha accolto
ben 2200 spettatori (il massimo consentito)
entusiasti di vivere una serata per certi
aspetti storica dato che la Nazionale
Femminile non aveva mai disputato una gara
a cielo aperto.
La partita, conclusa con il punteggio di 3-0
(25-15, 25-18, 25-17) in favore delle azzurre

N

in avvicinamento
ai campionati
europei 

contro l’Azerbaijan, ha rappresentato il
secondo evento del progetto “LO SPORT @
EXPO2015 – Alimentazione e sport, un gioco
di squadra”, promosso dalla Presidenza del
Consiglio dei Ministri e dal CONI.
L’iniziativa è nata nel 2014 in collaborazione
tra il CONI e il Ministero dello Sport
(successivamente con il Dipartimento dello
Sport della Presidenza del Consiglio dei
Ministri ed il Dipartimento Sviluppo e
Coesione della Presidenza del Consiglio) con

l’obiettivo di concepire e sviluppare un
progetto per fare informazione e promozione
sul tema “sport e alimentazione”
ricollegando il valore dell’attività fisica e
della pratica sportiva con alcune delle
principali aree tematiche di Expo 2015.

Campiona� Europei
i gironi

A ‐ (Apeldoorn): Olanda, Italia,
Polonia, Slovenia
B ‐ (Anversa): Belgio, Turchia,
Ungheria, Azerbaijan
C ‐ (Rotterdam): Russia, Croazia,
Bulgaria, Bielorussia
D ‐ (Eindhoven): Serbia, Germania,
Romania, Repubblica Ceca

di Marco Trozzi_foto di: Luca d’Ambrosio



volley
#volley

Alla gara di Firenze sono seguite poi le due
partite contro la Germania disputate a Napoli
il 19 e 20, la seconda delle quali ha assunto
un importante valore sociale dato che è stata
inserita nel programma delle celebrazioni del
trentennale della scomparsa del Giornalista
Giancarlo Siani. All’evento, tra l’altro, ha
partecipato anche l’Associazione Nazionale
Magistrati e l’Associazione LIBERA che si
occupa delle famiglie delle vittime della
mafia; un importante segnale di solidarietà
dato dallo sport italiano a coloro costretti a
vivere in situazioni di difficoltà.

Campiona� Europei – La Formula

Le prime classificate di ciascuna pool accederanno direttamente ai quarti di
finale.
Le seconde e le terze si affronteranno invece in un play‐off (30 settembre):
gara 25 (2A ‐ 3C)
gara 26 (2B ‐ 3D)
gara 27 (2C ‐ 3A)
gara 28 (2D – 3B).
Questi gli incroci nei quarti di finale (1 ottobre):
(Gara 29): 1A ‐ vincente gara 27
(Gara 30): 1B ‐ vincente gara 28
(Gara 31): 1C ‐ vincente gara 25
(Gara 32): 1D ‐ vincente gara 26
Nelle semifinali in programma il 3 ottobre, che si disputeranno a Rotterdam così
come le finali, si affronteranno la formazione vincitrice della gara numero 29
contro quella della gara numero 30 e la vincitrice della gara 31 contro quella
della gara 32.
Il 4 ottobre sono in programma le gare che assegneranno le medaglie: finale 3°‐
4° posto (ore 14) e finale 1°‐2° posto (ore 17).

Conclusi ora questa serie di test match un po’
speciali, la squadra si concentrerà
esclusivamente sui Campionati Europei che,
come detto, prenderanno il via sabato 26
settembre.

L’Italia, che è tra le favorite della vigilia
assieme ad altre formazioni come Serbia e
Russia, è inserita nella Pool A di Apeldoorn

dove giocherà la prima fase contro la Polonia
(26 settembre ore 18.30); la Slovenia (27/9
ore 18.30) e le padroni di casa dell’Olanda
(28/9 ore 20). Alla rassegna continentale
parteciperanno sedici squadre che si daranno
battaglia per conquistare il titolo di
campionesse d’Europa detenuto dalla Russia
che nell’ultima edizione si impose sulla
Germania padrona di casa.
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rugby
#rugby

ùu ùufatevi
piu in la

enti squadre divise in quattro gironi, passano agli ottavi
le migliori due. Ovvero - a meno di rivoluzioni - le solite
nazioni del Vecchio Impero Britannico, più Francia e
Argentina. Rischia il passaggio del turno anche il Galles
inserito in terza fascia in un girone di ferro con Australia
e Inghilterra. Poche speranze per l'Italia che dovrebbe

eliminarne una fra Francia e Irlanda. Ci vuole un miracolo ma
nello sport tutto è possibile. Gli azzurri sono motivati, hanno
la rabbia di chi è stato colpito nell’orgoglio. Si sentono il
mondo addosso. Il presidente federale Gavazzi alla vigilia del

mondiale ha tagliato i premi senza neanche parlare con loro.
“Non voglio più pensionati in azzurro” – disse dopo il Sei
Nazioni – “al quindicesimo posto del ranking non ci sono
finito io”. 
Dichiarazioni offensive che hanno lasciato il segno tanto che
all’inizio del raduno i giocatori hanno scioperato. Nessuno è
stato capace di gestire la situazione. Lo staff azzurro è rimasto
a guardare e i giocatori si sono fermati ma dopo una
settimana hanno trovato un nuovo accordo con la federazione.
Meno soldi e più dignità. C’è tanto da fare nel paese dove la
figura del rugbysta  professionista non è ancora riconosciuta
dal mondo del lavoro. Niente previdenza, poche assicurazioni
e contratti capestro. Grazie al mondiale gli azzurri sono
riusciti a ottenere migliori garanzie ma siamo ancora
all’inizio. In Francia esiste una specie di cassa integrazione

Fate posto sul divano. Liberate le poltrone.
Preparatevi. Arriva lo spettacolo
della Coppa del Mondo di rugby

V
di Paolo Cecinelli_foto di: Luca d’Ambrosio



per i giocatori “internazionali” che finiscono
di giocare. Due anni di stipendio per avere il
tempo di cambiare obiettivi e vita. In Italia
no. Sport duro il rugby, corretto, educativo,
socializzante ma chiuso. Come una mischia.
Impossibile infilarsi dentro, tra le maglie dei
piloni se i giocatori non ti riconoscono
autorità e rispetto. 
Durerà un mese e mezzo perchè a differenza
del calcio il calendario delle partite è più
diluito. Qui una squadra non può giocare due
match nella stessa settimana. Non è igienico,

troppe botte. Recupero zero. Vale anche per
gli All Blacks. E’ l'ottava edizione del
mondiale, intitolata come tradizione a
William Webb Ellis. Secondo la leggenda il
responsabile del gesto che nel 1823 diede vita
al gioco del rugby “…infrangendo le regole,
corse con il pallone tra le mani e lo depositò a
terra dietro la porta avversaria...”. Lo
studente William si stava annoiando a tirare
solo calcioni a quella palla neanche troppo
rotonda e così fece di testa sua. Il campo era
il prato davanti alla scuola di un paesino a

nord di Londra dal nome che diventerà più
celebre della sua storia: Rugby.

Nella scuola si insegnavano le materie
classiche ma per scelta del rettore - il teologo
Thomas Arnold - si praticava lo sport.
Qualunque tipo di sport. Per forgiare il fisico
ed insegnare ai ragazzi come stare insieme
agli altri.  Arnold era un tipo strano. credeva
nell'auto-disciplina cioè i ragazzi si dovevano
punire da soli senza l'intervento degli
insegnanti. Altro che realtà virtuale in 3D.

Girone A
Australia Inghilterra Galles Fiji
Uruguay

Girone B
Sud Africa Samoa  Giappone
Scozia Usa

Girone C
Nuova Zelanda Argen�na
Tonga Georgia Namibia

Girone C
Francia Irlanda Italia Canada
Romania

Le par�te degli azzurri

sabato 19 se�embre 
FRANCIA – ITALIA
(Twickenham Londra)

sabato 26 se�embre
ITALIA – CANADA
(Elland Road, Leeds)

domenica 4 o�obre
IRLANDA – ITALIA
(stadio Queen Elizabeth,
Londra Parco Olimpico)

domenica 11 o�obre
ITALIA – ROMANIA
(Sandy Park, Exeter)

Altro che Steve Jobs. Arnold non ci mise
molto a capire che questo gioco oltre che uno
sport sarebbe diventato anche un modo di
concepire la vita. Lealtà, amicizia e botte. Nel
primo regolamento di gioco ci sono dei
paragrafi dedicati al comportamento da
tenere in campo. Non si protesta, non si
perde tempo, non si finge. il barone de
Coubertain rimase affascinato dal piccolo
mondo di Arnold e andò a visitare la sua
scuola modello. Tornò a Parigi e prima di
inventare i Giochi Olimpici Moderni fondò

due squadre di rugby. 
Sarà probabilmente per alcuni di questi
motivi che oggi il giocatore di rugby è
considerato - a torto o ragione - un atleta
pulito e puro. Forse non sempre è così ma
passando dalle leggende - più o meno
romanzate - alle storie vere vale la pena
ricordare quella del più grande giocatore di
sempre. Jonah Lomu l'All Blacks più famoso
al mondo che cambiò il gioco con il fisico e la
potenza. Jonah giocava all'ala e non scartava
mai lateralmente per evitare gli avversari che

cercavano di fermarlo. Andava
diritto e li travolgeva. A volte li
schiacciava. Alzava le ginocchia e
accelerava. Centodieci chili e
undici netti sui cento metri. 
Jonah era talmente famoso che
quando si ammalò i dottori gli
proposero di saltare la lista di
attesa per il trapianto di un rene
ma lui rifiutò. "un All Black -
disse ai sanitari - non passa mai
avanti e in ospedale fa la fila
come tutti".  

L’Italia non è mai passata agli
ottavi di finale. Nel 2007 fallì una
storica qualificazione per meno di
un metro, sbagliando un calcio
tra i pali all’ultimo minuto.
Stavolta però appare tutto più
difficile. Forza azzurri.
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people
#calcio

Da calciatore ha militato nella Roma, nell’Inter, nel Brescia. Dal 2013 allena la Nazionale Under 21.
Carismatico, tenace e dalla personalità istintiva. Con grande spirito di osservazione, porta avanti
le sue idee ma fa tesoro degli esempi avuti da giocatore

ppena tornato dalla partita che ha
visto l’Italia battere la Slovenia per
1-0, il tecnico romano ci racconta
le evoluzioni che lo hanno portato
a diventare allenatore. E alla fine
lancia un monito…

Soddisfatto della partita?
La prima a settembre è sempre un po’
complicata perché iniziamo il campionato più
tardi rispetto alle altre squadre; comunque è
andata bene.
Com’è nata la passione per il calcio?
È sempre stata dentro di me sin da piccolo.

Sotto casa non si faceva altro che giocare a
calcio. Nel quartiere Testaccio, dove sono
nato, passavamo giornate intere all’oratorio
con il pallone. Poi dai nove ai diciotto anni ho
giocato nelle giovanili della Lazio. È iniziato
come un gioco e poi per fortuna è diventato
un lavoro. Un sogno che si è avverato.

gigi di biagio 
lavorare seriamente
e mai promettere

di Valeria Barbarossa_foto: FIGC

A

Le qualità che ti hanno
contraddistinto?
Tecnica calcistica a parte, la serietà e la
voglia di migliorarsi. I sacrifici poi,
accompagnano un giocatore ad arrivare ai
massimi livelli. Ho sempre ritenuto che ha
la meglio un giocatore meno raffinato
tecnicamente ma con cervello rispetto ad
uno talentuoso senza testa. Non ne faccio
solo un discorso calcistico ma anche di vita.
I tuoi difetti?
Sono molto istintivo. Ho cercato di
migliorarmi con il passare degli anni e in
parte penso di esserci riuscito visto anche il
mio cambio di ruolo. È necessario col tempo
diventare più ponderati nel giudicare e nel
valutare.
La partita più bella che ricordi?
Un preliminare di Champions League,
Inter-Sporting Lisbona, dove segnai un gol
e passammo il turno. Dall’altra parte c’era
un giovanissimo Cristiano Ronaldo
diciottenne. Una partita che ricordo con
grande piacere.
La peggiore?
L’Europeo del 2000. Abbiamo perso al
93esimo minuto la possibilità di diventare
campioni d’Europa. Vincevamo 1-0 contro
la Francia che poi ci batté al golden gol. Un
ricordo che mi rammarica molto.
Com’è adesso stare dall’altra parte?
Totalmente diverso. Un allenatore deve
gestire oltre venti giocatori, lo staff tecnico,
l’intera organizzazione. Una tensione
vissuta a 360° anche se, personalmente, da
calciatore ho sempre vissuto il gruppo
interessandomi a tutto ciò che accadeva
dentro e fuori dal campo. È una
caratteristica tipica dei centrocampisti
quella di osservare ogni cosa e forse è il
motivo per cui l’ottanta per cento dei tecnici
ha ricoperto quel ruolo.
Ora comprendi meglio certe scelte dei
tuoi allenatori che hai disapprovato
in passato?
Anche se stavo in panchina non mi sono
mai lamentato. Cercavo di leggere la cosa in
maniera costruttiva senza mai confrontarmi
con il mister sul perché della sua scelta.

ricordo un preliminare
di champions,
inter-sporting lisbona
dove segnai un gol
e passammo il turno.
contro di me, un
giovanissimo cristiano
ronaldo appena
diciottenne
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DOMINA LA STRADA.
JAGUAR XE. 
UN NUOVO CONCETTO DI BERLINA SPORTIVA.

È arrivata Jaguar XE. La berlina sportiva più avanzata, efficiente 
e raffinata mai prodotta da Jaguar. Scopri, sotto il suo design aerodinamico, 
un’avanzata architettura in alluminio e tecnologie all’avanguardia. 
Jaguar XE è pronta a dominare la strada ed è tua a partire da € 37.750.

Con Jaguar Care hai 3 anni di garanzia a chilometraggio
illimitato, 3 anni di manutenzione a chilometraggio illimitato,
e 3 anni di assistenza stradale completa.
Il pacchetto Jaguar Care è offerto di serie.

THE ART OF PERFORMANCE

Consumi Ciclo Combinato da 3,8 a 8,1 l/100km. Emissioni CO2 da 99 a 194 g/km.

ENGLANDSTAR 
Via Salaria, 1282 – Via Siacci 44/48 – Roma 06 332351
englandstar.jaguar.it - concierge.englandstar@jaguardealers.it
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L’ho sempre rispettata, forse perché già
ragionavo con la testa da allenatore.
Il tuo esempio?
Non ce n’è uno in particolare; ho
rubacchiato da tutti quelli che ho avuto:
Zeman, Mazzone, Trapattoni, Lippi,
Capello. Ho preso da tutti qualcosa ma poi
sono andato avanti con le mie idee. Non
credo esista un allenatore ideale. Riconosco
però che tutti avevano carisma e una grande
capacità di gestire il gruppo. 
Un errore che un allenatore non
dovrebbe mai fare?
Fare promesse. Perché le cose possono
cambiare in un attimo. Bisogna cercare di
essere sempre leali e trasparenti ma
promettere è pericoloso.
Un errore che un giocatore non
dovrebbe mai commettere?
Pensare di essere diventato giocatore e di
essere arrivato. 
Allenatori di oggi e di ieri?
È cambiato il modo di pensare dei ragazzi.
Un Mazzone diventerebbe matto solo nel
vedere certi tagli di capelli! Dobbiamo
cercare però di non commettere lo sbaglio
di pensare che prima era meglio. Era
diverso. Non si può fare un confronto. Io
stesso tante volte non comprendo certi
atteggiamenti ma cerco di essere malleabile

e di capire. Quando giocavo c’era il massimo
rispetto e non volava una mosca, oggi i
ragazzi sono un po’ più “esuberanti” se
vogliamo usare un termine diplomatico...
Le nazionali italiane nello sport in
generale non stanno passando un bel
periodo. Perché?
Fondamentalmente non ci sono strutture
importanti. Nel calcio, ad esempio, tante
società di Lega Pro e Serie B faticano a
trovare i campi di allenamento, gli stadi,
hanno docce senza acqua calda. In
Germania, Olanda, Inghilterra ci sono stadi
da 10-15.000 posti e sono bellissimi. Qui
siamo un po’ indietro.

un mazzone
diventerebbe matto
solo a vedere certi
tagli di capelli. ma non
dobbiamo commettere
lo sbaglio di credere
che prima era meglio.
era solo diverso



viaggi
#viaggi

di Fabio Sieni

uerteventura, nell’arcipelago delle Canarie, è talmente vicina al
Continente Nero che le sabbie del deserto del Sahara si depositano
sulle sue coste. Così sono nate calette magiche, spiagge e isolotti,
in un’atmosfera tropicale dove la temperatura non scende mai
sotto i 18°. Ora che l’estate sta finendo, la meta perfetta per chi
vuole concedersi un’ultima vacanza prima di ricominciare. 

Mare cristallino, natura incontaminata
e vita notturna sulle coste dell’Africa.

F

fuerteventura: 
il paradiso del surf

Surf e Windsurf

Si dice che, per qualità e costanza delle onde,
le Canarie siano le Hawaii d’Europa. In
particolare Fuerteventura  è battuta in estate
dagli alisei e in inverno dalle maree oceaniche,
che la rendono le destinazione perfetta per il
surf nell’arco di tutto l’anno. Per chi vuole
imparare, nella zona di Corralejo vi sono un
gran numero di scuole, alcune di livello
davvero alto. Per i surfisti più esperti, si
consigliano le zone di Mejillones o di Los Lobos,
mentre lo spot più pericoloso è Playa de Pared. 

Barca a vela

Il tratto di Oceano Atlantico nei pressi delle Canarie ha
davvero un’ottima navigabilità, inoltre i già citati alisei
favoriscono senza dubbio chi ama la vela. Fare un giro in
barca è fortemente consigliato, solo così sarà infatti possibile
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trovare piccole baie e spiagge altrimenti irraggiungibili. Inoltre, occhio alla fauna: si possono
avvistare delfini o addirittura balene.

Immersioni

Non se ne parla molto, ma i fondali delle Canarie possono presentare molte sorprese, come ad
esempio l’imbattersi in antichi relitti (sono disponibili numerosi corsi di fotografia
subacquea). La zona è anche rinomata per la pesca d’altura, vista la grande varietà di specie
marine.

Attività

Alle Canarie è molto diffusa la pratica del golf fin dall’800 e ad oggi è possibile praticare
questo sport in numerosi centri, distribuiti in particolare sulla costa est di Fuerteventura.  Il
resto del territorio dell’isola è in parte arido e desertico, il che è perfetto per le escursioni sul
quad.

Vita notturna

La movida di Fuerteventura è concentrata a Corralejo, una località situata a Nord dell’Isola.
Se i ristoranti possono sembrare un po’ turistici, i locali sono invece sono molto belli, li
frequentano anche i residenti. Per ascoltare della buona musica live c’è il Rock Island Bar,
mentre se si preferisce la discoteca si va al Mafasca. VOLA CON TAP PORTUGAL

E LA TUA TAVOLA VIAGGIA GRATIS!

Per info: abracciaaperte@tap.pt

TAP offre il trasporto gratuito del tuo windsurf o kitesurf o della tua tavola
per la porzione di viaggio in andata in partenza dall’Italia.
L’unico modo per usufruire di questa speciale promozione è inviare un’email
con gli estremi della prenotazione a abracciaaperte@tap.pt almeno una settimana
prima della partenza, TAP invierà un’email di conferma.
La promozione è applicabile solo per biglietti emessi in Italia ed è valida
nella porzione di viaggio in andata dall’Italia, per partenze fino al 31 marzo 2016
esclusivamente su voli operati TAP Portugal e Portugalia. 
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necessario andare

lontano per scoprire luoghi
avventurosi ed emozionanti?"

segreti
#escursionismo

di Giuliano Giulianini_foto di: Luigi Plos
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l'avventura

oco più di un anno fa, nella primavera del 2014, su
facebook è comparso un gruppo, inizialmente animato da
una decina di amici, che ha dato una risposta
sorprendente a questa domanda: per esplorare boschi
incontaminati, attraversare torrenti impetuosi, ammirare
cascate e laghetti, e scoprire ruderi antichissimi

sommersi dalla vegetazione, non occorre prendere un aereo, e talvolta
neppure un treno. Il gruppo si chiama "Luoghi segreti a due passi da
Roma" e propone escursioni in luoghi che distano dalla nostra città non
più di qualche manciata di chilometri. Per la verità diversi "luoghi
segreti" si trovano addirittura dentro il GRA e sono raggiungibili persino
in bicicletta o in autobus. L'idea è venuta a Luigi Plos, esperto nel campo
dell'efficienza energetica, e, a tempo perso, blogger (www.luigiplos.it),

P

Esplorare la natura, scoprire rovine antiche, guadare
fiumi e cercare cascate nascoste nel folto

delle foreste... senza allontanarsi da Roma.
Un'idea nata su facebook un anno fa appassiona

centinaia di "amici" e mette in marcia decine
di "avventurieri" romani.

l'avventura
a km zeroa km zero

Nella pagina a fianco,
cunicolo/acquedotto
etrusco presso il Fosso della
Torraccia nel Parco di Veio
A sinistra, moletta di
Mezzo presso Belmonte nel
Parco di Veio
In alto, cascatelle del
torrente Cremera affluente
del Tevere (foto Angelo
Diario)
In alto a destra, il lago
vermiglio della Solforara di
Pomezia
A destra, mulino di
servizio all’incastellamento
di Belmonte, Parco di Veio

alpinista, ciclista ed
escursionista sui generis. Il
gruppo era composto
inizialmente da qualche
amico, ma presto il
passaparola ha generato un
boom che, in circa un anno,
ha portato a quasi 2500 gli
iscritti su facebook e a circa
200, quelli che effettivamente
partono all'avventura.
Periodicamente, di solito nel
fine settimana, Plos e altri
organizzatori, danno

appuntamento in un parcheggio, una piazza o una stazione della cerchia
urbana, per partire poi in gruppo verso riserve e boscaglie, ai piedi di
borghi suburbani o lungo una strada bianca; in bicicletta o, più spesso,
zaino in spalla e scarpe da trekking ai piedi. 
"Trekking fuori pista", "Escursionismo a km zero", "Avventure
urbane", "Fuori porta estremo", "Cripto escursionismo";
Luigi, quali di queste definizioni è adeguata a quello che fate?
Quella un pò meno pertinente è "avventure urbane". Visto che le
avventure sono extraurbane, anche se di pochissimo. Sposo ad ogni
modo, più delle altre, "escursionismo a chilometri zero". Visto che i
cittadini romani hanno questa magnifica opportunità (non c'è altra
metropoli in europa, mi sembra, con questa possibilità) di fare
escursionismo di valore appena fuori della città. 



,,
i percorsi sono per tutti
quelli che hanno
sufficiente pazienza e
capacita

,
di adattamento"
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Come è nata l'idea di cercare l'avventura intorno e
dentro Roma?
Prima con gli scout, poi facendo Orientering, ho visto un
numero enorme di luoghi insoliti e affascinanti nei pressi di
Roma. E nel tempo mi è cresciuta la voglia di conoscerne
sempre di più e di sistematizzarli.
In pochissimo tempo sei passato da un gruppo per
pochi amici a una comunità di quasi 2500 persone.
Come te lo spieghi?
Immagino che all'origine del successo di questo gruppo ci sia la
scoperta di quanto possano essere suggestivi tanti luoghi vicino
Roma, e che si possa vivere l'avventura letteralmente dietro casa.
Quali sono i luoghi segreti più belli e sconosciuti che hai
visto? 
Praticamente tutti! Quello a cui sono più affezionato è la Cascata
dell'Inferno, una gola rocciosa con cascata terminale in un ambiente
assolutamente selvaggio. Si trova a poche centinaia di metri in linea
d'aria dai prati della Madonna del Sorbo, dove nei giorni festivi
centinaia di persone fanno il picnic.
L'escursione che ti ha dato più soddisfazione?
Forse il raggiungere la Caldara di Palidoro. Per la difficoltà nel
trovarla. Un luogo infernale, a poca distanza da Palidoro.
Ovviamente sempre vicinissimo a Roma.  
Come decidete le mete e le escursioni?
Siamo un piccolissimo gruppo con queste competenze, che
volta per volta, in base a segnalazioni che arrivano da persone
che stanno sul territorio, e per passaparola, decidiamo dove
effettuare i sopralluoghi. E talvolta questi sopralluoghi hanno
esito negativo.
Chi si può cimentare in questi percorsi? Servono doti
o attrezzature particolari?
I percorsi sono per tutti quelli che hanno sufficiente pazienza e
capacità di adattamento. Visto che la quasi totalità dei luoghi
segreti viene raggiunta (se poi uno li trova) passando per
fango, acqua, rovi, pendii scoscesi... pedule con suola scolpita
e bastoncini telescopici aiutano molto.
Ci sono ovviamente diversi livelli di difficoltà: Quali
sono l'escursione più facile e la più impegnativa fatte
finora?
La più facile forse è quella all'acquedotto etrusco degli Olmetti
presso Formello. Ci si arriva quasi in macchina. Però, nascoste
nelle forre circostanti, e con crescente livello di difficoltà, si
possono scoprire opere idrauliche, sempre etrusche,
assolutamente straordinarie.
La più impegnativa è un canyon non distante da Tivoli con una
cascata terminale stupefacente, addirittura senza nome, che
ho chiamato "la cascata della gola di Ponte Lupo". Un canyon
con difficoltà e sensazioni da wilderness, simile a quelli
abruzzesi. E sta a 20 km dal grande raccordo anulare.

Quante persone partecipano di solito?
Da due (il mio sodale Marco ed io) a venti persone circa. 
Prevedi di costituire un'associazione o un gruppo sportivo?
No. Solo a Roma ci sono decine di associazioni escursionistiche e
gruppi sportivi. E' solo un hobby, che a breve verrà concretizzato
nella pubblicazione del mio primo ebook.
Qualche anticipazione?
Il titolo è: "Luoghi segreti a due passi da Roma". Conterrà la
descrizione dei primi 25 siti. Il mio amico Marco ed io lo stiamo
impaginando nei momenti liberi. Appena possibile sarà disponibile
su Amazon e simili.

In alto, Parco di Veio, Bagni della Regina
In basso, Cascate di Ponte Lupo, presso Tivoli

SOLO MAIORANA VI DÀ TUTTO QUELLO CHE VI SERVE

Visitate i nostri Cash & Carry o contattateci per informazioni:

Romanina: Via B. Alimena, 83 - 00173 Roma - Tel. 06.725781

Castel Giubileo: Via Bolognola, 63 - 00138 Roma - Tel. 06.88173

Guidonia: Via Tenuta del Cavaliere, 1 - 00012 Guidonia - Tel. 06.60509225

www.maiorana-maggiorino.it info@maiorana-maggiorino.it Tel. 06.725781

Civitavecchia: Via Alfio Flores, 5 - 00053 Civitavecchia - Tel. 0766.581514

Quattro Cash & Carry a Roma e provincia, raggiungibili agevolmente,
con ampio parcheggio e orario continuato, possibilità di consegna

a domicilio garantita in poche ore e assistenza personalizzata
per ogni cliente. Da quaranta anni Maiorana è la risposta più

completa e veloce ad ogni esigenza di fornitura alimentare per
ogni categoria di operatore, con un’attenzione particolare a
tutti i settori della ristorazione compresi quelli specifici delle

pizzerie, panetterie, pasticcerie e gelaterie.

Se non siete già nostri clienti possiamo fare molto per voi.



Southpaw – l’ultima sfida
Da oggi nelle sale, racconta di un pugile che
perde la moglie in una sparatoria. Il giudice gli
toglie la figlia, il suo avversario gli toglie il
titolo. E per riprendersi tutto dovrà allenarsi
in vista di un ultimo incontro. Una grande
prestazione di Jake Gyllenhaal e un grande
dramma quotidiano: il lungo calvario per
arrivare alla redenzione. Un film duro, dove si
respira l’ansia prima di salire sul ring e si sente
tutto il dolore dei colpi. Ma va bene, si affronta
tutto a testa alta, come nella vita.
The Fighter
Due uomini, due pugili, diversi nella vita come
sul ring. La vera storia del pugile Micky Ward
(Mark Wahlberg) e del suo rapporto con il
fratellastro Dicky Eklund (un grande Christian
Bale). Il primo dedito all’allenamento e alla
famiglia, il secondo tossicodipendente. Ma
uniti dalla passione per la boxe e dal desiderio
di cambiare le cose insieme. 

Alì
La vera storia di Cassius Clay, o meglio
Muhammad Alì, interpretato da Will Smith.
Le contraddizioni, la lotta sociale di un uomo
contro il suo paese, l’amicizia con Malcom X,
ma soprattutto il genio di chi è stato il
migliore. Tutto per arrivare al mitico incontro
di Kinshasa contro il più temibile degli
avversari, il monumentale George Foreman.
Puro spettacolo. 

Cinderella Man
Prima di Muhammad Alì si sono succeduti
molti campioni. E quella di Jim Braddock
(Russel Crowe) è una storia incredibile: anni
20, Grande Depressione. Jim cade in disgrazia
e per mantenere la famiglia deve lavorare al

cinema
#novità
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La Boxe è uno sport epico:
due avversari, due storie
spesso diverse e spesso simili
che si contrappongono.
Una sfida all’ultimo sangue.
Ogni volta è la stessa
avventura, ma cattura sempre
il cuore degli spettatori.
Perché è immediato
l’immaginarsi sul quadrato,
feriti e colpiti, ma arrabbiati
e intenzionati a dare tutto fino
alla fine.

porto ed elemosinare. E quanto è maggiore la
caduta, più epica è l’ascesa: risalire con rabbia,
affrontare avversari con la fame (vera!) di chi
non ha scelta. 

Rocky e Creed
Come dimenticarsi di Rocky? Sylvester
Stallone per il personaggio da lui inventato è
addirittura entrato nella International Boxin
Hall of Fame (la lista dei migliori pugili di tutti
i tempi). Ed ora uscirà nelle sale Creed – Nato
per combattere, in cui Rocky allenerà il figlio
del suo vecchio rivale, Apollo Creed. Un
grande ritorno per una saga immortale.

di Fabio Sieni

eroi del ring veri e inventati, direttamente sul grande schermo



storia
#boxe
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nino la rocca
una bellissima storia

a passione per la boxe è
iniziata da piccolo. Mio zio
Mariano amava il pugilato. Ci
davamo un sacco di botte
nonostante fossi molto
gracile. Lasciò il Marocco che
avevo tredici anni e se ne
andò in Francia per lavoro. Lo

raggiunsi un anno dopo ma non potendo vivere
con lui a causa dei suoi spostamenti, affittai
una stanza a Parigi con un amico nella
speranza di trovare un manager. Il primo fu
Jean Brotonnel ma visti i miei quattordici anni
e la mia magrezza non mi seguì molto.
Incontrai Roger Bensaid, un ebreo francese che
aveva tutti pugili africani. Gli chiesi se poteva
seguire anche me. “E che ci faccio con te?” mi
disse. Lo pregai di darmi un’opportunità e così
fece. Mi dava cinque franchi francesi al giorno
per mangiare, dormire e studiare. Organizzò il
primo combattimento a Parigi con un pugile
decisamente forte. Lo scopo di Roger era solo
di recuperare i suoi soldi, non gli importava di
me. Non avevo scelta, accettai di scontrarmi
con un avversario superiore. Non so se mi ha
aiutato Dio ma lo misi k.o. alla prima ripresa. Il
mio manager, esaltato, mi organizzò subito un
altro incontro. Anche questa volta l’avversario
era un gran picchiatore ma il match si concluse come il primo. Feci poi
altri due combattimenti in Africa, vinti entrambi per k.o. Roger
continuava a darmi solo campioni perché gli affari erano affari ma ogni
volta rischiavo la vita. Credo che solo la fame e il duro lavoro mi
abbiano tenuto in piedi. Esasperato, sono scappato e un altro mio zio,
Nino, mi fece incontrare Rodolfo Sabbatini (un famoso organizzatore di
incontri n.d.r.). Era a Montecarlo in un bellissimo albergo. Mangiava

ostriche e champagne mentre io
dormivo in spiaggia e mangiavo pane.
Mi presentò Rocco Agostino, il
manager di Bruno Arcari, ex
campione del mondo che considero il
più grande di tutti, che decise di
tenermi sotto la sua ala. Avevo
diciotto anni, mi fece un po’ da padre
e un po’ da padrone. Iniziai un serie
di incontri che vinsi tutti per k.o. Ero
felice, le cose iniziavano finalmente a
girare bene ma non avevo nessuno
con cui condividere la mia gioia. Ero
da solo a Bogliasco con Agostino che,
severissimo, controllava la mia vita.
Volevo scappare e così, con la scusa di
dover sbrigare degli impegni, me ne
andai in Francia. Rientrato in Italia
perché costretto da lui, iniziai la mia
preparazione ma avevo un problema
burocratico perché non mi veniva
concessa la nazionalità italiana. Per
fortuna intervenne Sandro Pertini che
vedendomi in diretta durante una
trasmissione con Gianni Minà, mi
invitò al Quirinale e si interessò alla
mia vicenda. Feci molti incontri e li
vinsi tutti ma in quel periodo, era il

1984, arrivò anche la mia prima sconfitta. Durante il mio attacco per la
conquista del titolo europeo contro il francese Gilles Elbilia, dovetti
abbandonare il match per una capocciata che mi provocò una ferita
suturata con 30 punti. Andò a fare il mondiale al posto mio. Aspettavo
di qualificarmi per il titolo mondiale, ho aspettato due anni. Ho battuto
Bobby Joe Young ma non riuscii a vincere contro Donald Curry e il mio
sogno si infranse. Successivamente, conquistai il titolo europeo

di Valeria Barbarossa

Ascoltare da Nino La Rocca il racconto della sua vita è come perdersi
nelle pagine di un bel libro. Ci incontriamo nella palestra di un amico comune.
È un gentiluomo, sorridente e solare. Ci sediamo in una grande sala vuota
e iniziamo a parlare del più e del meno. Dopo qualche minuto, dimentico
il foglio delle domande e ascolto…

Sul ring era veloce
e imprevedibile.
Sorprendeva,
divertendo, per i suoi
colpi spettacolari.
I numeri parlano
chiaro: su 80 incontri
ha portato a casa 74
vittorie di cui 54 per
k.o. Un campione
degli anni ’80 nella
categoria Pesi Welter
che ha dedicato la sua
vita alla boxe
nonostante le
delusioni e gli inganni
subìti da un ambiente
spesso inghiottito
da interessi economici
e poca etica

“L

battendo l’inglese Kirkland Laing. Nello stesso anno, era il 1989,
disputai il combattimento per la difesa dello stesso titolo contro Antoine
Fernandez. L’incontro avvenne in casa dell’avversario, fatto scorretto
perché il campione solitamente gioca in casa. Questo mi costò la
sconfitta ma la mia impressione fu che mi vollero far fuori dal mondiale.
Dopo quel match, Agostino fissò un incontro offrendomi 10.000 dollari
senza darmi troppe spiegazioni sullo sfidante. Salii sul ring contro un

venezuelano che partì subito con un cazzotto che mi lasciò di stucco. Mi
girai disorientato verso il mio manager come a volergli chiedere: “Ma
chi è questo fenomeno?”. Era Luis Gabriel Garcia, un pugile
venezuelano fortissimo. Stavo combattendo per un titolo mondiale
senza saperlo: il World Boxing Council Pesi Welter. Durante il match
non facevo altro che abbracciarlo per evitare i colpi. Sapevo di rischiare
la squalifica ma non ce la facevo più, desideravo solo che finisse. Mi ero
preparato per otto riprese e non per dodici. Proprio all’ottava, infatti, mi
squalificarono. Quello fu il mio ultimo incontro, dopodiché ho detto
basta con il pugilato.
Il popolo italiano mi ha sempre dato dimostrazioni di grande affetto che
mi riempiono tutt’oggi di gioia. Non smetterò mai di ringraziarlo. Ho
alzato con grande orgoglio la bandiera tricolore perché mi sento e sono
italiano. Mi dispiace solo che le istituzioni non siano state poi così
riconoscenti nei miei confronti. Questo è il mio unico rammarico”.

avevo quattordici anni quando
incontrai il mio primo manager.
ero magrissimo e mi disse:
e che ci faccio con te? ,,
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motori
#motori

di David Di Castro_da Lusso Style di Agosto 2015

Il Gruppo PSA ha regalato a tutti noi una
vettura bella, dinamica, confortevole

e superaccessoriata che porta con sé i valori
di sessant’anni di storia
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nuova ds 5

stile all
,
’avanguardia, comportamento dinamico,

raffinatezza, attenzione ai dettagli, tecnologiche “high
tech: nulla e

,
lasciato al caso

nuova ds 5
il lusso alla francese

Al termine del mio test drive in terra toscana a bordo
della nuova DS 5, ho maturato una mia convinzione
ben precisa. L’ammiraglia della Casa francese non
può essere messa a paragone con le seppur bellissime
e confortevolissime sorelle a marchio Citroën degli
anni scorsi. Questa è una berlina lussuosa, comoda,

grintosa, tecnologica e bella da vedersi, davvero bella. Il compito
dei dirigenti del brand non è semplice: devono in poco tempo, far
radicare il marchio DS nel cuore e nella mente degli appassionati,
facendolo al tempo stesso imporre come luxury brand dell’intero
Gruppo PSA. Roba mica da poco. Ma osservando il lavoro svolto
sulla nuova DS 5, viene in mente da subito il detto antichissimo che
recita “Chi ben comincia, è a metà dell’opera”. La nuova DS 5 è una
vettura favolosa ed ora vi spiego perché. 

Design strepitoso
Impossibile non notare da subito la somiglianza di questa vettura
con l’iconica DS della metà degli anni ’50 del secolo scorso. I tratti
somatici, infatti, rivelano un DNA inconfondibile. E DS vuole
ripartire proprio dai concetti che hanno reso celebre quella vettura
per imporre all’attenzione questo gioiello. Stile all’avanguardia,
comportamento dinamico, raffinatezza, attenzione ai dettagli,
tecnologiche “high tech”: nulla è lasciato al caso. La nuova DS 5
deve, come si dice in gergo, “spaccare” e lo fa con eleganza. Dal
punto di vista estetico è una vettura indubbiamente bella: il nuovo
frontale è l’immagine stessa del concetto racchiuso nella DS 5.
Poderoso, stiloso, grintoso. Denominato “DS Wings”, è
caratterizzato dalla calandra verticale, in cui si evidenzia il
monogramma DS al centro, oltre ai proiettori “DS LED Vision” e
alle prese d’aria laterali. 

A



Il profilo cromato allungato che va
dalla punta del faro fino ai vetri
anteriori, denominato “Chrome
Blades”, è un richiamo evidente
alla DS che fu…
Vista da dietro, la nuova DS 5,
appare da subito come una vettura
imponente, in virtù delle
carreggiate molto larghe e alla
firma luminosa costituita da 6
linee di luce, chiusa da due tubi di
scarico integrati nel paraurti
posteriore. 

Abitacolo, stile aeronautico

Entrando in auto, l’impressione
che ho avuto è stata quella di
salire a bordo di una berlina di
classe superiore. Le console
centrali, sia a terra che nel tetto
ricordano molto le cabine di
pilotaggio degli aerei (dopo tutto,
gli ingegneri che progettarono la
originale DS disegnavano velivoli
aeronautici); la posizione di guida si trova facilmente attraverso i
comandi elettrici posti di lato e il tutto avviene molto dolcemente
poiché il guidatore ha anche la possibilità di essere massaggiato
dolcemente dal sedile confortevole e contenitivo al massimo. I
principali comandi riuniti nelle due console, una bassa e una nel
sottotetto, con push, rotelle e toggle switch, permettono di avere
sempre a disposizione tutto ciò che serve durante la guida. Inoltre,

il Touch Pad 7” a colori permette un
accesso facilitato a tutte le funzioni
della vettura, dalla navigazione alla
musica, e semplifica l’ergonomia
dell’abitacolo. Sarebbe davvero
impossibile elencare gli infiniti
sistemi di sicurezza in dotazione: vi
basti sapere che la nuova DS 5
renderà ogni viaggio unico nel suo
genere in pieno “Spirit of avant-
garde”.
Motorizzazioni

Non mi rimane difficile ipotizzare
che, chi sceglie questa vettura, si
ponga di fronte a due soluzioni di
motorizzazione e allestimento su
tutte: la BlueHDi 180 S&S EAT6 o la
Ibrido Diesel-Elettrico Hybrid 4x4
da 200 cavalli totali. Ho avuto modo
di guidarle entrambe e devo dire che
mi hanno entusiasmato per
dinamismo, confort alla guida (e per
i passaggeri), ma anche per la
condiscendenza con cui hanno reso

possibile ogni mio desiderio in termini di scatto e progressione. Se
dovessi scegliere, opterei per la versione ibrida, decisamente più
divertente e se proprio decidessi di mettere nel mio personalissimo
garage qualcosa di raro, beh, opterei per la serie speciale “1955”
(edizione limitata 60 anni DS). La nuova DS 5 è decisamente
l’alternativa alle tedesche, con quel pizzico di savoir faire tipico dei
francesi…

motori
#motori
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Nilox Safety
La sicurezza al primo posto: è un led da

applicare sulle proprie scarpe, compatibile
con la maggior parte delle marche in

commercio. Crea una luminescenza
che può essere fissa o ad

intermittenza. 
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Per riprendere la forma fisica
non c’è niente di meglio del
jogging. Non solo per bruciare
il grasso in eccesso, ma anche
per aiutare i polmoni a
diventare più voluminosi e a
mantenere costante la
pressione sanguigna. Ecco una
lista di accessori utili a
rendere il proprio training più
piacevole e più funzionale.

hi-tech
#novità

si torna
dalle vacanze,
e 

,
il momento

di ricominciare
ad allenarsi.

Nilox Heart
Distance
Watchtrainer
Si tratta di un cardio
frequenzimetro in grado
monitorare il proprio
battito cardiaco e di
raccogliere dati sulla
distanza percorsa e sulla
quantità di calorie
consumate. Lo scopo è
controllare l’affaticamento
entro i propri limiti. Si può
usare anche quando piove: è’ impermeabile fino
a 30 metri di profondità.

Hurtta Jogging
Con questo guinzaglio, pensato appositamente per il jogging, si può
correre fianco a fianco col proprio cane: è costituito di fibra elastica,

così non si sentono strappi

Jawbone UP24
Un braccialetto da polso con la funzione di raccogliere
dati utili per migliorare il proprio stile di vita: analizza
i micro movimenti che si fanno durante il sonno e le
calorie che si bruciano durante il giorno. Segnala
addirittura quando si è stati troppo tempo fermi.

Cord Cam Leash Wrist
Si tratta di una fascia che permette di assicurare
videocamera o fotocamera al polso, fornita di laccio
anti-strappo.

Brooks Trascend
Sono rivestite internamente di una membrana in
termoplastica che permette alla scarpa di adattarsi
attorno al piede, intervenendo quando la caviglia
flette troppo. In tal modo si ottiene una corsa
ammortizzata che non affatica le articolazioni.

Tomtom Runner Cardio
Un orologio fornito di gps, per conoscere sempre la
propria posizione. Non solo: si possono impostare i
propri dati e il Tomtom provvederà ad elaborare il
giusto programma di allenamento. 

le ultime novita
,

di Fabio Sieni

Fitness Stepcounter
Un contapassi in grado di indicare le calorie
bruciate, che contiene anche un cronometro e un
orologio. Il caratteristico design dello schermo
consente una rapida lettura, in modo da non dover
interrompere gli esercizi. 

Samsung Gear Fit
Un orologio cellulare per essere sempre raggiungibili. Basta un

colpo sul display per far sapere che non si può rispondere e
avvisa di eventuali chiamate e messaggi. 
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opo la pausa estiva torna il
tanto atteso appuntamento
con il Mini Roma Padel
Forense, format ideato
dall'Avv.Colavita e
patrocinato dal Coni, dalla
Federazione italiana Paddle

Tennis, dalla fondazione Bioparco di Roma
e dall'Associazione forense Emilio Conte. 
Il torneo che ha come title sponsor Mini
Roma e vanta numerose partnership
importanti, ha appassionato nei primi

mesi del 2015 tantissimi padelisti romani
che non si sono persi nemmeno una delle
quattro tappe, disputate nei più prestigiosi
circoli della capitale. 
Cresce l’attesa per le ultime due tappe del
circuito più amato dai padellasti della
Capitale. 
Prossimo appuntamento per il 2, 3 e 4
Ottobre al Circolo Magistrati della Corte
dei Conti. 
Finite le vacanze ma di certo non la voglia
di giocare a padel! Be Mini Be Padel. 

D

tornei
#eventi #padel

padel:
al via i prossimi appuntamenti

L’Avv. Nicola Colavita con Laura Pastesini

I vincitori dell’ultima tappa Lorenzo Verginelli e Paolo Recrosio

Martina Ferrara
L’Avv. Vincenzo Viky Giordano

La Responsabile del Padel Forense Francesca Mercantini

tornei
#eventi #tennis

due ponti
arriva il torneo del grande tennis

uesto evento tennistico
nasce dalla partnership
tra il Due Ponti  e la BFD
Energy di Fabrizio Di
Meo, azienda che opera
nel campo dell' energia
elettrica.

L' entry list presenta nomi di grande
rilievo, cosa che assicura un livello molto
interessante del torneo, a cui si accede
gratuitamente.
Ben cinque sono i giocatori della top 100:
Federico Del Bonis n° 63 che nel 2014 ha
raggiunto il suo più alto ranking con la 34°
posizione e ha, in curriculum, una vittoria

contro Roger Federer nel 2013; il grande
specialista del rosso Daniel Gimeno-
Traver, n° 76 e stabilmente tra i primi 100
negli ultimi quattro anni; Robin Haase, n°
79 vincitore di due edizioni dell' ATP di
Kitbuel e best ranking 41; Daniel Munoz-
De La Nava, n°89, vincitore dei challenger
di Napoli e Mosca; Filip Krajinovic, n° 102
e miglior classica n° 86 nel 2015.
E poi nomi del calibro del nazionale serbo
di Coppa Davis Dusan Lajovic, n° 109 e
best ranking 69 nel 2014; Albert
Montanes, n° 126, ex top 20; Horacio
Zeballos, n° 148 e miglior ranking 39 nel
2013; Uladzimir Ignatik, attuale n° 202,
migliore giocatore bielorusso; Marton
Fuksovics, n° 200 campione di Wimbledon
juniores nel 2010.
E come beniamini locali, il giovane
emergente italiano Marco Cecchinato,
vincitore del challenger di San Marino e n°
106 e Filippo Volandri, con best ranking
22, gli scalpi di Roger Federer e altri top 10
quando raggiunse le semifinali dell' ATP
Master 1000 di Roma, che i soci del Due
Ponti ricordano come vincitore dell' ATP
Challenger di 35 mila dollari del 2010 (Due
Ponti Tennislife).

Q Dopo gli Internazionali
d'Italia, il grande tennis
torna a Roma, al Due Ponti
Sporting Club, dal 28
settembre al 4 ottobre
con il BFD Energy Challenger,
torneo ATP di 50 mila dollari.

La premiazione

Marco Cecchinato Daniel Gimeno‐Traver

Federico Del Bonis

Filippo Volandri



rima della pausa estiva, ci eravamo lasciati con la conclusione delle
prime due tappe del circuito che, lo ricordiamo, nasce da un’idea
dell’Avv. Nicola Colavita con lo scopo di coinvolgere professionisti
del settore (avvocati, magistrati, notai, commercialisti), a sfidarsi a
colpi di… “drive”. Dal 2009 questa manifestazione si è arricchita e
ha visto un coinvolgimento sempre maggiore da parte degli
appassionati di golf. Infatti da poco è stata introdotta anche la

prestigiosa categoria dei medici: ecco il motivo per cui il nome del torneo è stato
modificato in Golf Forense Più. Ma torniamo nel pieno della manifestazione e
facciamo un breve riassunto: la prima tappa si è svolta a maggio presso il Parco di
Roma Golf Club, la seconda a giugno alle Terre dei Consoli Golf Club e la terza, la
prossima, si disputerà al Golf Roma Acquasanta. La formula di gara, che da anni
caratterizza il circuito più amato dai golfisti della capitale, è sempre la stessa:
Stableford 4 palle la migliore, due categorie 0-18 19-36, correttivo ¾ dell’handicap di
gioco. In ultimo, fondamentale, si gioca rigorosamente in coppia.
Doverosa una parentesi storica su questo circolo che risulta essere uno dei più antichi
e prestigiosi d’Italia: le origini, infatti, risalgono al 1903, anno in cui venne redatto il
primo verbale dell’Assemblea dei soci. La vista e il panorama sono particolarmente
suggestivi perché dal campo si possono ammirare: l’acquedotto Claudio, la Basilica di
San Giovanni in Laterano e la cupola di San Pietro. Fino al 1912 il percorso era
di nove buche per poi essere portato a diciotto nel corso degli anni in virtù
dell’aumento del numero di giocatori, per la maggior parte appartenenti alla
nobiltà e ai circoli intellettuali italiani e stranieri. Ultima curiosità: il Club
sorge proprio nei pressi di una famosa sorgente di acque minerali che vengono
utilizzate per il riempimento della piscina risalente al 1940. Questo rende i
bagni degli ospiti decisamente… gelati!

Appuntamento, quindi,  per la terza
tappa del BMW ROMA GOLF
FORENSE PIU’ 2015 sabato 19
settembre al Golf Roma Acqua Santa.
Un appuntamento con la storia.

Decisione sofferta quella maturata alla vigilia dei
campionati italiani assoluti di atletica leggera,
quest’anno tenutisi a Torino dal 24 al 27 luglio
scorso, dal trentatreenne Caporal Maggiore Scelto
del Centro Sportivo Esercito.
Specialista degli 800 e dei 1500, nel lungo percorso
da atleta si è fregiata di un bronzo europeo indoor
negli 800 (Torino 2009), di due ori ai Giochi del

Mediterraneo, uno negli 800  ed uno nei 1500 (Pescara 2009), e tra il
2005 ed il 2015, a livello individuale, ha conquistato sette titoli
italiani indoor e cinque assoluti negli 800, quattro indoor e tre
assoluti nei 1500.
Nello stesso arco di tempo, per la brillante mezzofondista emiliana
sono arrivati anche due argenti e quattro bronzi in Coppa Europa,
con la maglia dell’Esercito due ori e due argenti in Coppa dei
Campioni per Club, un sesto posto ai mondiali di Berlino, tre finali
alla “Golden League”, una alla “Diamon League” e due crono di
outdoor di tutto rispetto: ad Osaka, nel 2007, chiuse la prova degli
800 in 1’58”63, mentre ad Atene, nel 2009, completò i 1500 in
4’04”98.
Primatista italiana degli 800 indoor con 1’59”25, conseguito nel
2009 al meeting di Karlsruhe, in Germania, il cammino verso il
conseguimento del record nazionale era iniziato l’anno precedente ai
mondiali indoor di Valencia, in Spagna, quando con il tempo di
2’00”36, migliorava di ben 49 centesimi il primato della campionessa
olimpica dei 1500 di Los Angeles ‘84 Gabriella Dorio (2’00”85),
diventando la prima donna italiana ad abbattere il muro dei due
minuti e ripeterlo, nell’arco della sua carriera, per ben sedici volte.
Per la specialista del mezzofondo è quindi arrivato il momento di
abbandonare l’agonismo e guardare avanti per affrontare nuove
sfide, come per esempio quella per dedicarsi all’insegnamento
dell’educazione fisica presso uno delle scuole di formazione
dell’Esercito Italiano in virtù della qualifica di istruttore acquista lo
scorso settembre, con apposito corso di riqualificazione, al Centro
Sportivo Olimpico dell’Esercito di Roma.

Come intendi sfruttare l’esperienza acquisita in anni di
sport a favore dell’Esercito Italiano?
Nei miei 11 anni di servizio al Centro Sportivo Olimpico dell’Esercito
ho acquisito tanta esperienza; per questo, mi piacerebbe quindi
rimanere in ambito sportivo per trasmetterla ai militari della Forza
Armata, come per esempio i cadetti dell’Accademia di Modena.

Gioie e dolori della lunga vita di atleta?
Lo sport, in generale, ha la grande capacità di insegnare e
trasmettere i valori più nobili della nostra esistenza.
Nella mia carriera di atleta d’ alto livello, le delusioni sono state
purtroppo molte ed in molti casi legate a situazioni di varia natura.

Le vittorie, i record, i riconoscimenti però, hanno avuto un ruolo
determinante nella mia crescita; grazie ad essi ho avuto la possibilità
di superare i momenti più delicati del mio percorso d’atleta e di
donna, dandomi le giuste motivazioni per affrontare nuovi e sempre
più ambiziosi obiettivi.

Quali sono i programmi del futuro?
I programmi futuri sono al momento poco chiari; l’unica cosa certa è
che l’Esercito mi darà sicuramente un’opportunità di reimpiego,
probabilmente in ambito formativo e questo mi inorgoglisce; in
questa maniera potrò quindi mettere in atto tutti gli insegnamenti
ricevuti dal mio tecnico Claudio Guicciardi, e dare il mio piccolo
contributo di Caporal Maggiore Scelto.

Senti di ringraziare qualcuno in particolare?
Chiaramente tutti coloro che mi hanno aiutato a raggiungere i
risultati che ho conseguito.
In particolare il mio tecnico, ma anche la mia famiglia e chiaramente
il Centro Sportivo Esercito per l’opportunità che mi ha offerto nel
poter praticare lo sport che amo a livello professionale.
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tornei
#eventi #golf

di Valeria Barbarossa

bmw roma golf forense  piu
,
2015

appuntamento
con la storia

P

esercito
#eventi

nuovi traguardi
per elisa cusma piccione

D

Elisa Cusma Piccione dopo oltre 20 anni
di onorata carriera lascia l’atletica leggera

di Stefano Mappa

A sinistra, Caporal Maggiore Scelto Elisa Cusma, Accademia Militare di Modena (Atletica
leggera, Bronzo Europeo indoor sugli 800 nel 2009 e record italiano assoluto indoor nel 2009) 

In alto a destra, Caporal Maggiore Scelto Veronica Calabrese, Scuola di Cavalleria di Lecce
(Taekwondo, 4^ Giochi Olimpici di Pechino 2008, argento mondiale 2009, doppio bronzo
europeo nel 2006 e 2010)

In basso a destra, Caporal Maggiore Alfonso Pinto, Scuola militare "Nunziatella" di Napoli
(Pugilato, 5 Giochi Olimpici di Atene 2004, argento Europeo nel 2004 e 2006).
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intervista
#lazio

guido de angelis 
una passione da sempre
di Valeria Barbarossa

uido sei sempre stato un laziale?
Sì da sempre. Mio papà mi ha portato allo stadio la
prima volta quando avevo otto mesi. Fino ai sedici
anni sono andato con lui e poi ho iniziato da solo. È
una passione cresciuta nel tempo.
Qual è la partita che ti porti nel cuore?

Partiamo dal principio che ogni derby è un colpo al cuore! Ma al di là
di questo, una partita contro il Vicenza in cui rischiavamo di andare
in serie C. Ci salvammo ed esplosi di gioia!

Quella che più ti ha amareggiato?
Da bambino, sempre contro il Vicenza, in cui perdemmo 1-0 su gol
di Cinesinho.
Qual è stato, secondo te, il miglior giocatore della Lazio?
Giorgio Chinaglia. Un giocatore che ha fatto risuscitare la Lazio,
soprattutto per il suo grande attaccamento alla squadra. Era un
tifoso prima di tutto. È stato il mio idolo da bambino e un grande
amico da grande. Quando è venuto a mancare è stato come se avessi
perso un fratello.
Negli anni, com’è cambiato il tifoso?
Sono cambiati, prima di tutti, i giocatori. Anni fa erano molto più
disponibili con i tifosi. Oggi non danno loro la giusta importanza
dimenticandosi che sono proprio i sostenitori che portano fama e
soldi.
Quando sono cambiate le cose?
Con i contratti televisivi. Gli anni ’90 hanno fatto da spartiacque.
Sei più attaccato al primo o al secondo scudetto?
Al primo perché amo gli anni ’70 e poi perché fu uno scudetto
costruito in casa. Quello del 2000, invece, dal potere economico di
Cragnotti.
Chi sono, per te, le bandiere della Lazio?
Chinaglia per la vecchia generazione e Diego Pablo Simeone per la
nuova. Diego ci rappresentava con grande orgoglio. Motivo per cui,
quest’anno, gli abbiamo dedicato una copertina.
E veniamo al dunque infatti. Lazialità compie trent’anni,
raccontaci la storia e soprattutto da dove è partita l’idea di
realizzare una rivista della Lazio.
Andrea Abodi, l’attuale Presidente della Serie B, negli anni ’80 era il
direttore responsabile della rivista Forza Lazio. Mi affidò una rubrica
di una pagina che nel giro di poco tempo diventò di venti per la
quantità di lettere che ricevevo dai tifosi. Scrivevano più a me che ai
giocatori! Quello mi fece capire che dovevo provare e nel settembre
del 1985 è nata Lazialità. Per otto anni è stata distribuita allo stadio,
poi nel ’93 è sbarcata in edicola. Ricordo che mi chiamò Dino Zoff
per complimentarsi con me. Per quindici anni è stata la rivista
ufficiale della S.S. Lazio e ora sono indipendente. È un vero miracolo
che resista, vista la crisi della carta stampata, ma non potrei mai
rinunciarci perché per me è come un figlio.
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Guido De Angelis è editore e direttore
della storica rivista sportiva "Lazialità",
ideatore e conduttore radiofonico di
"Quelli che hanno portato il calcio a
Roma" (in onda dal lunedì al sabato,
dalle 10 alle 14, su Radiosei ‐ 98.100),
conduttore televisivo di "Lazialità in
TV" (in onda tutti i lunedì sera, dalle 21
alle 23, su Teleroma 56 ‐ canale 15 del
digitale terrestre).
Dal 2007 presta la sua voce come
telecronista per le partite di Serie A
e delle coppe europee della Lazio
su Mediaset Premium

Il giornalista e conduttore radiofonico, famoso
per la sua fede calcistica verso la S.S Lazio, compie
trent’anni di vera… Lazialità

E’ nel reparto “Natura e Salute” che si percepi-
sce la grande attenzione dei Supermercati Emme Più
alla corretta alimentazione. Sono prodotti integrali e
biologici ma anche specifici per celiaci e per vegani.
Senza dimenticare il risparmio. Con la nuova “linea
Verde”, oltre 500 referenze di importanti marche a
prezzi bassi tutto l’anno contrassegnate a scaffale dal-
l’etichetta verde. Inoltre nei supermercati del Gruppo
Maiorana i banchi freschi sono serviti da personale
specializzato per una spesa sempre più personalizzata

e attenta agli sprechi come il corner dedicato al vino
sfuso delle migliori cantine italiane che abitua il con-
sumatore a riutilizzare le bottiglie, conservando la qua-
lità e accrescendo il risparmio. 
Attenzione alla salute anche nel reparto gastronomia
con la sua ampia offerta di piatti pronti per assecon-
dare tutte le esigenze dei clienti. Nei 42 Supermercati
Emme Più troverai un percorso salutista, conveniente,
personalizzato, attento all’ambiente e di qualità. 
Siamo da venti anni a Roma, nel Lazio e in Abruzzo.  

L’attenzione alla sana alimentazione nei Supermercati Emme Più

www.emmepiu-supermercati.it
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Carlo Pignatelli

di David Di Castro_da Uomo&Manager di Agosto 2015
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È la sobrietà a caratterizzare questa collezione.
Sobrietà tipica del gentleman, anche quello più
moderno. In pratica, il cliente tipo di Carlo
Pignatelli, che ha presentato una collezione
sartoriale nelle finiture e attuale nella immagine.
È un mondo seducente, quello immaginato dallo
stilista, in cui spiccano abiti e accessori che

rit orno
alla normalita

,

Per molti le ferie sono già un ricordo,
ma con la fine del mese lo saranno
certamente per tutti. E si torna
a ricercare l’eleganza nel vestire
quotidiano…
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rendono l’uomo sofisticato nelle occasioni
speciali e che sono capaci di trasformare in
indimenticabile l’attimo del presente grazie alla
continuità con il passato e con la tradizione. La
ricerca della perfezione passa attraverso
un’eleganza intramontabile e timeless: la
collezione fa della raffinatezza delle materie
prime il suo punto di forza, con uno stile
misurato e innovativo nel suo insieme. Il ricorso
ad una palette sofisticata, è parte integrante del
concetto e comprende nuance classiche e di
tendenza per  renderlo luminoso.

Seguici su
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Manuel Ritz

Un’eleganza irriverente esaltata da colori irriverenti.
Lo stilista rilancia un must che era già tale alla fine
del settecento e dettava regole nell’abbigliamento
degli uomini: il gilet abbinato alla giacca nei tessuti
texture e colori, arricchito da catene per orologi da
taschino che vengono qui reinterpretate e usate per
i pantaloni. Vestibilità slim e tonalità preferibilmente
accese come fucsia e verde che troviamo su fantasie
a quadri, ma anche tanto blu nelle sue variazioni di
nuance dal bluette al navy, e colori caldi come beige,
bruciato e rame.
Nell’evening sia che si parli di tuxedo o di blazer due
bottoni, alla tinta unita della giacca sia associa
l’abbinamento rever e gilet damascati.
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L.B.M. 1911
Un equilibrio fra tradizione sartoriale e nuove tendenze: questo è lo spirito
che anima questa collezione firmata L.B.M. 1911. Tessuti, freschissimi e
quasi impalpabili, sono il frutto di una lunga e attenta ricerca. Tra le novità
assolute nelle proposte tinto capo, una lussuosa mischia cotone lino mohair
e un esclusivo raso fiammato effetto shantung in cotone–lino. Cotone–seta,
cotone lino e puro cotone, morbidi e leggeri, sono declinati in trame ed
armature sottili, oppure impreziositi da raffinate stampe (esterne, interne o
semplicemente sul sottocollo), con disegni floreali o gusto cravatteria,
sempre soffusi e delicati. Il colore predominante è il blu, esplorato in tutte
le sue tonalità, in particolare, bluette, blu elettrico e blu Mediterraneo (o
open blue), una nuance al contempo ricca e soft, cui si aggiungono i toni
naturali, come i brown e i light brown.
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